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COSENZA Il caso del preside di un liceo scientifico picchiato dal padre di una studentessa

«Scuola e famiglia, dialogo in crisi»
Parlano il Provveditore, una psicoterapeuta e l’avvocato dell’aggressore
di LUCIANA DE LUCA

«La scuola è il luogo dove si
costruiscono i pilastri della
democrazia, guai a consen-
tire forme di violenza dove
la formazione si genera e si
evolve». Non mostra alcun
tentennamento Loredana
Giannicola, Provveditore
agli Studi della provincia di
Cosenza, nel condannare
l’aggressione al dirigente
scolastico del liceo scientifi-
co e reggente dell’Istituto
comprensivo di Rovito, Al-
do Trecroci, da parte del pa-
dre di una studentessa, av-
venuta qualche giorno fa.
Lo stesso prefetto Vittoria
Ciaramella ha ritenuto ne-
cessario convocare con ur-
genza un comitato per l’or -
dine e la sicurezza pubblica
con tutte le autorità del ter-
ritorio per fare il punto del-
la situazione.

«Si tratta, per fortuna, di
eventi sporadici - continua
Giannicola - ma questi epi-
sodi meritano tutta la no-
stra attenzione perché vie-
ne colpita al cuore una delle
istituzioni più importanti
del nostro Paese e devono
allarmarci perché eviden-
ziano, comunque, un dete-
rioramento dell’alleanza
forte che deve esserci tra
scuola e famiglia. Quello
che è avvenuto deve indur-
re tutti a una riflessione
collettiva». Una riflessione
che non può non tenere
conto dei nuovi modelli
educativi o diseducativi,
dove spesso un rifiuto non

viene preso in considerazio-
ne neanche come possibili-
tà remota. E questo vale sia
per il rapporto genitori-fi-
gli che quello tra istituzioni
e cittadini, a dimostrazione
di quanto sia difficile l’equi -
librio tra diritti e doveri.

Di crisi molto profonda
parla ancora la Giannicola
e della necessità di un’al -
leanza tra tutte le forze del
Paese per far convergere
verso un’unica destinazio-
ne di scopo tutte le intenzio-
nalità educative.

«Scuola e famiglia devo-
no dialogare - precisa - e
mentre la scuola deve recu-
perare in termini di autore-
volezza, la famiglia deve
riappropriarsi del ruolo ge-
nitoriale e della responsabi-
lità educativa che è conna-
turata nella sua stessa for-
mazione». E la scuola, dal
canto suo, vive un momen-
to di transizione determi-

nato sia dall’avvento della
tecnologia che ha mutato
profondamente l’approccio
alla conoscenza, rendendo-
la più accessibile che
all’apertura verso il mondo
del lavoro, in particolare ai
percorsi di alternanza
scuola-lavoro, che sono sta-
ti all’origine dell’aggressio -
ne del dirigente Trecroci.

«Questa storia ha avuto
una risonanza inaspettata
anche per me - afferma il
professore aggredito - e
non mi sarei mai aspettato,
per i motivi che sono all’ori -
gine dell’aggressione, una
reazione tanto violenta. Co-
sì come non mi aspettavo
l’intervento del ministro
dell’Istruzione Giuseppe
Valditara. Ciò che mi di-
spiace, come educatore, è
che una studentessa, una
ragazza della mia scuola,
debba, suo malgrado, tro-
varsi al centro di una situa-

zione tanto incresciosa.
Noi, come Istituto, nono-
stante l’accaduto, siamo
impegnati a tenerla al ripa-
ro da qualunque giudizio
perché le colpe dei padri
non devono ricadere sui fi-
gli e vorrei che i genitori -
alla luce di quanto è acca-
duto - si rendessero conto
che alcuni comportamenti
fanno del male prima ai lo-
ro figli e poi alle istituzio-
ni».

Nei giorni scorsi, ha sor-
preso - e non poco - la deci-
sione del legale difensore
del padre della giovane stu-
dentessa che ha aggredito
Trecroci, l’avvocato del foro
di Cosenza Cristian Cristia-
no, di rendere pubblico in
un comunicato stampa a
doppia firma - il suo e quello
del suo cliente - il nome del-
la persona coinvolta
nell’aggressione. Mentre la
scuola, nonostante il cla-

more mediatico degli ulti-
mi giorni, ha mantenuto il
più stretto riserbo
sull’identità del genitore-
aggressore soprattutto per
non consentire all’esterno
dell’istituto l’identificazio -
ne della studentessa, l’av -
vocato Cristiano è di tutt’al -
tra opinione.

«Noi - spiega - abbiamo
fatto il nome del mio cliente
proprio nell’ottica della tu-
tela della minore perché
non vogliamo che la vicen-
da possa essere strumenta-
lizzata proprio a suo danno,
con comportamenti che in
futuro potrebbero avere ri-
percussioni sul suo anda-
mento scolastico. Abbiamo
preferito mettere le mani
avanti perché la nostra
priorità, adesso, è che la ra-
gazza prosegua il percorso
scolastico senza inciampi e
senza che questa vicenda la
porti alla ghettizzazione

nell’ambiente scolastico sia
da parte del dirigente che
degli insegnanti e degli al-
tri studenti».

La vicenda è molto com-
plessa e merita delle pro-
fonde riflessioni, come sug-
gerisce il provveditore
Giannicola, e mentre sa-
ranno i giudici a stabilire le
responsabilità penali dei
singoli, la moderna psicolo-
gia può fornirci degli stru-
menti di lettura altri, per
comprendere alcuni com-
portamenti.

«Oggi, al di là del caso
specifico che non conosco,
diciamo che è sempre più
difficile riuscire a tollerare
una frustrazione. Noi psi-
coterapeuti questa condi-
zione la definiamo “discon -
trollo degli impulsi”, l’inca -
pacità, appunto, ad accetta-
re un rifiuto - spiega la dot-
toressa Maria Grazia Maz-
za, psichiatra del Centro di
salute mentale dell’Asp di
Cosenza -. Devo anche rile-
vare che, purtroppo, ulti-
mamente, tutte le istituzio-
ni sono sotto attacco, pen-
siamo ai medici del pronto
soccorso. Ma in tutta que-
sta vicenda vorrei soffer-
marmi maggiormente sul-
la condizione della studen-
tessa, della figlia dell’ag -
gressore, che certamente
vive un momento di grande
solitudine e che si trova,
suo malgrado, al centro di
questa brutta storia. Credo
che sia lei, più di qualun-
que altro, il soggetto da tu-
telare».

Il provveditore, Loredana Giannicola. A destra la psichiatra Maria Grazia Mazza e il dirigente scolastico Aldo Trecroci
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